
REGIONE BASILICATA 

SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI ED IGIENE URBANA 
AREA METROPOLITANA DI MATERA - SUB-AMBITO 1 

COMUNI DI MATERA (CAPOFILA) BERNALDA, FERRANDINA, IRSINA E TRICARICO 

 

     
Matera Bernalda Ferrandina Irsina Tricarico 

 

 

 

 

ELABORATO N° 10 SCHEMA DI CONTRATTO 

 

 

 

 

 

 

Marzo 2017 



 

 

 

Numero ________ del repertorio dei contratti 

Contratto d’appalto Servizio di raccolta differenziata, trasporto e 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani, servizio di igiene urbana e gestione delle 

Isole ecologiche nei Comuni di Matera (Capofila), Bernalda, Ferrandina, 

Irsina, Tricarico per una durata di anni sette. 

Repubblica Italiana 

Il giorno _______ del mese di _____________ dell’anno 

duemila______________________, in Comune di 

___________________________ presso il Municipio di Via 

_______________________________, n. ___ avanti a me Dottor 

______________________, Segretario del Comune stesso, iscritto all’Albo dei 

Segretari comunali e provinciali del Ministero dell’Interno, Sezione della 

Regione ____________, numero ID ______, ufficiale rogante ai sensi dell’art. 

97, co. 4 lett. c), del decreto legislativo 267/2000 (TUEL), sono comparsi,  

da una Parte, 

1) l’Associazione di Comuni Sub Ambito 1 - Area Metropolitana di Matera 

(di seguito Stazione appaltante) con sede in Matera Viale Aldo Moro s.n., 

codice fiscale _______________, partita IVA _____________, qui 

rappresentata dal Dirigente del Servizio d’Ambito, Ing. 

_________________________ nato a _____________ il __________, 

domiciliato per la carica presso la sede dell’Associazione, il quale dichiara 

agisce in nome, per conto e nell’esclusivo interesse dell’Associazione (giusto 

decreto di nomina a Dirigente del suddetto servizio n. _____ del __________); 

2) il Comune di Matera, con sede in Matera Viale Aldo Moro s.n., codice 

fiscale _______________, partita IVA _____________, qui rappresentato dal 



 

 

 

Dirigente del Settore Manutenzione Urbana, Ing. 

_________________________ nato a _____________ il __________, 

domiciliato per la carica presso la sede del Comune, il quale dichiara agisce in 

nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune (giusto decreto di 

nomina a Dirigente del suddetto settore n. _____ del __________); 

3) il Comune di Bernalda, con sede in Bernalda Piazza Plebiscito s.n., 

codice fiscale _______________, partita IVA _____________, qui 

rappresentato dal Dirigente del Settore Tecnico, Ing. 

_________________________ nato a _____________ il __________, 

domiciliato per la carica presso la sede del Comune, il quale dichiara agisce in 

nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune (giusto decreto di 

nomina a Responsabile del suddetto settore n. _____ del __________); 

4) il Comune di Ferrandina, con sede in Ferrandina Piazza Plebiscito s.n., 

codice fiscale _______________, partita IVA _____________, qui 

rappresentato dal Responsabile dell’Area Tecnica, Ing. 

_________________________ nato a _____________ il __________, 

domiciliato per la carica presso la sede del Comune, il quale dichiara agisce in 

nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune (giusto decreto di 

nomina a Responsabile della suddetta area n. _____ del __________); 

5) il Comune di Irsina, con sede in Irsina Corso Canio Musacchio s.n., 

codice fiscale _______________, partita IVA _____________, qui 

rappresentato dal Responsabile del Settore Assetto del Territorio, Arch. 

_________________________ nato a _____________ il __________, 

domiciliato per la carica presso la sede del Comune, il quale dichiara agisce in 

nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune (giusto decreto di 



 

 

 

nomina a Responsabile del suddetto settore n. _____ del __________); 

6) il Comune di Tricarico, con sede in Tricarico Via Don Pancrazio Toscano 

s.n., codice fiscale _______________, partita IVA _____________, qui 

rappresentato dal Responsabile dell’Area Tecnica, Arch. 

_________________________ nato a _____________ il __________, 

domiciliato per la carica presso la sede del Comune, il quale dichiara agisce in 

nome, per conto e nell’esclusivo interesse del Comune (giusto decreto di 

nomina a Responsabile della suddetta area n. _____ del __________); 

e dall’altra Parte 

la ditta _____________________________ (di seguito per brevità 

Appaltatore) con sede in ______________ (Provincia di _______), Via 

__________________________________, n. ______, codice fiscale 

_____________________, partita IVA _________________________, nella 

persona del rappresentante legale _______________________ nato a 

______________ il ____________, domiciliato per la carica presso la sede 

della ditta, il quale agisce in nome e per conto e nell’esclusivo interesse 

dell’Appaltatore (giusta procura/delibera del CDA n. _____ del __________ di 

autorizzazione alla sottoscrizione del presente).  

Stazione appaltante ed Appaltatore nelle persone di cui sopra, della cui 

identità e poteri io Segretario comunale sono certo, non necessitano di 

testimoni ed il sottoscritto non ne richiede la presenza (art. 48 della legge 

89/1913 modificato dalla legge 246/2005).   

Richiamati: 

il Codice civile; gli articoli 1, comma 1-bis, e 11 della legge 7 agosto 1990 

numero 241 e smi; il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di 



 

 

 

Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente 

in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale 19 aprile 2016 n. 91 S.O.) (altrove Codice); la lex 

specialis della procedura di gara;  

premesso che: 

con determinazione n. _______ del ___________, il dirigente del Servizio 

d’Ambito, ha avviato la procedura di gara per l’aggiudicazione dell’appalto 

oggetto del presente; 

svolta la selezione, con determinazione n. _____ del ___________, il 

medesimo dirigente ha approvato in via definitiva l’aggiudicazione alla 

comparente ditta;  

l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace, in esito alla verifica dei requisiti 

in capo all’Appaltatore.  

Tanto richiamato e premesso, le Parti come sopra costituite e rappresentate 

convengono e stipulano quanto segue: 

Articolo 1 – Affidamento 

La Stazione Appaltante affida all'Appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, 

l'appalto d’esecuzione a regola d’arte della prestazione dei servizi di raccolta 

differenziata, trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti solidi urbani, 

servizio di igiene urbana e gestione delle Isole ecologiche nei Comuni di 

Matera (Capofila), Bernalda, Ferrandina, Irsina, Tricarico. 

Articolo 2 – Norme e condizioni 



 

 

 

Nell’esecuzione della prestazione, l’Appaltatore osserva le norme e le 

condizioni del presente e della documentazione seguente: documenti 

costitutivi la progettazione, comprensivi del Capitolato Speciale d’Appalto 

(progettazione approvata con provvedimento numero ______ del 

____________); polizze di garanzia di cui ai successivi articoli 8 e 9; DUVRI - 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi da “interferenze” di cui al 

successivo art. 12; l’Offerta tecnica e l’offerta economica dell’Appaltatore, 

presentata in sede di gara. Stazione Appaltante ed Appaltatore dichiarano di 

conoscere e di approvare tali documenti, che qui si intendono integralmente 

riportati e trascritti, con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. Tali 

documenti, sottoscritti dalle Parti, resteranno depositati presso gli uffici della 

Stazione Appaltante.  

A norma dell’art. 2 del DPR 16 aprile 2013 (Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici), l’Appaltatore è tenuto ad osservare 

gli obblighi di condotta previsti dallo stesso decreto e dal Codice di 

comportamento della Stazione appaltante. L’inosservanza è sanzionata, 

previa contestazione scritta, con la risoluzione del presente.   

Articolo 3 – Corrispettivo 

Il corrispettivo annuale, per i servizi base ed accessori previsti all’art. 42 del 

C.S.A., dovuto da ognuno dei Comuni del Sub ambito all’Appaltatore per il 

pieno e perfetto adempimento del contratto, è stabilito: per Matera: € 

______________, Iva esclusa, di cui € 599.205,61 per oneri per rischi da 

“interferenze” non soggetti a ribasso; per Bernalda: € _______________, Iva 

esclusa, di cui € 143.738,73 per oneri per rischi da “interferenze” non soggetti 

a ribasso; per Ferrandina: € _______________, Iva esclusa, di cui € 83.251,39 



 

 

 

per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso; per Irsina: € _____________, Iva 

esclusa, di cui € 47.107,65 per oneri per rischi da “interferenze” non soggetti 

a ribasso; per Tricarico: € _____________, Iva esclusa, di cui € 55.841,61 per 

oneri per rischi da “interferenze” non soggetti a ribasso.    

Ai fini della fatturazione elettronica, a norma dell’art. 1, co. 209 – 214, della 

legge 244/2007: il Comune di Matera precisa che il Codice Univoco dell’Ufficio 

destinatario della fatturazione è il seguente: ______________; il Comune di 

Bernalda precisa che il Codice Univoco dell’Ufficio destinatario della 

fatturazione è il seguente: ______________; il Comune di Ferrandina precisa 

che il Codice Univoco dell’Ufficio destinatario della fatturazione è il seguente: 

______________; il Comune di Irsina precisa che il Codice Univoco dell’Ufficio 

destinatario della fatturazione è il seguente: ______________; il Comune di 

Tricarico precisa che il Codice Univoco dell’Ufficio destinatario della 

fatturazione è il seguente: ______________; (Agenzia per l’Italia Digitale, 

“Specifiche operative per l’identificazione univoca degli uffici contrali e 

periferici delle amministrazioni destinatarie della fatturazione elettronica”, 

versione 1.0.4 del 23.06.2014, pag. 22). 

Articolo 4 – Tracciabilità finanziaria 

L’Appaltatore osserva le prescrizioni della legge 136/2010 sulla tracciabilità 

dei flussi finanziari. Tutti i pagamenti nell’ambito della filiera delle imprese, 

come definita dall’art. 6, co. 3, del decreto legge 187/2010, saranno effettuati 

esclusivamente con strumenti che ne consentono la tracciabilità. Il mancato 

utilizzo del bonifico (bancario o postale), ovvero di altri strumenti che 

tracciano le operazioni, è causa di risoluzione del presente (art. 3, co. 9-bis, 

della legge 136/2010). L’Appaltatore comunica tempestivamente alla Stazione 



 

 

 

Appaltante, ed alla Prefettura di Matera, l’inosservanza della legge 136/2010 

da parte dei subappaltatori, subcontraenti, cottimisti, fornitori.   

Articolo 5 – Pagamenti 

All’Appaltatore non è dovuta alcuna anticipazione sul corrispettivo. I Comuni 

del Sub ambito pagano l’Appaltatore singolarmente con canoni mensili 

posticipati in ragione di quantità/qualità della prestazione resa nel periodo di 

riferimento, previa emissione di fattura, accompagnata da un attestato di 

regolare esecuzione del servizio rilasciato o negato (con indicazione delle 

cause del diniego) da parte del Sub ambito entro venti giorni massimi dalla 

richiesta, da saldare entro giorni sessanta dalla ricezione (art. 4 d.lgs. 

231/2002). Il pagamento dei canoni non costituisce accettazione della 

Stazione Appaltante della quota di prestazione pagata (art. 1666, co. 2, del 

Codice civile). 

I pagamenti sono subordinati alla verifica di conformità a cura del Direttore 

dell’esecuzione che attesta la regolare esecuzione della quota di prestazione 

da pagare.  

Eventuali eccezionali ritardi nei pagamenti - dovuti a cause di forza maggiore 

- non daranno diritto all'Appaltante di pretendere indennità di qualsiasi 

specie, né di chiedere lo scioglimento del contratto. Ciò premesso, nel caso di 

ritardato pagamento per cause imputabili alle singole Amministrazioni 

comunali, l’I.A. avrà diritto agli interessi come stabilito dalla normativa vigente 

(D.lgs. 231/02 e s.m.i.). Gli importi relativi ad eventuali conguagli, che si 

rendessero necessari in applicazione del contratto, saranno trattenuti o 

aggiunti alla rata mensile successiva. Non si darà luogo a pagamenti per 

attività straordinarie se non preventivamente autorizzate per iscritto da parte 



 

 

 

del Sub ambito. 

Articolo 6 - Esclusione del vincolo di solidarietà 

Le parti così come sopra costituite si danno reciprocamente atto che 

rinunciano all’applicazione del vincolo di solidarietà, in caso di mancato 

pagamento dei canoni, trattandosi di prestazioni divisibili in quanto 

individuate e quantificate per singolo Comune. 

Articolo 7 – Pagamenti a saldo 

Il pagamento delle ultime rate a saldo, e lo svincolo della garanzia fideiussoria, 

verrà effettuato entro trenta giorni dall’emissione del certificato finale di 

verifica della conformità.  

Articolo 8 – Avvio, conclusione, penali 

L’appalto ha durata di anni sette.  

L’esecuzione del contratto deve iniziare entro e non oltre _____ giorni dalla 

data odierna. L’ultimazione deve completarsi entro, e non oltre, giorni 2.555 

(duemilacinquecentocinquantacinque) naturali, continui e successivi dalla 

data dell’avvio dell’esecuzione.  

L’appalto potrà sempre essere prorogato per motivi tecnici, nelle more di 

svolgimento della nuova selezione pubblica.  

In caso di inadempienza od inosservanza degli obblighi contrattuali assunti, la 

Ditta appaltatrice, oltre all’obbligo di ovviare in un termine stabilito 

all’infrazione contestata, pena l’esecuzione d’ufficio a spese della stessa, è 

tenuta al pagamento di una penalità di importo variabile a seconda della 

tipologia di servizio e del ritardo nel mancato e/o tardivo adempimento, 

secondo quanto disposto nell’art. 52 del Capitolato Speciale d’Appalto, ferma 

restando la facoltà dell’appaltatore di risoluzione del contratto ove ne 



 

 

 

ricorrano i presupposti e di richiesta degli eventuali maggiori danni subiti dai 

comuni del Sub ambito e/o da privati a causa dell’inadempimento e fatte salve 

le eventuali conseguenze penali. La penale è trattenuta dalla Stazione 

Appaltante al primo pagamento utile, previa semplice comunicazione. 

Qualora i ritardi nell’adempimento determinino una penale complessiva 

superiore al dieci per cento del corrispettivo o se, nel periodo di un anno, siano 

state applicate più di cinque penalità di cui all’art. 52, la Stazione Appaltante 

risolverà il contratto per grave inadempimento.  

Articolo 9 – Garanzie 

A garanzia degli impegni assunti, l'Appaltatore ha costituito apposita garanzia 

fideiussoria nella quale è prevista la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a 

semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. Trattasi della garanzia 

fideiussoria rilasciata da ___________________ – agenzia di ___________, 

numero ________________________ in data ___________, per l'importo di 

euro ____________________.  

Articolo 10 – Assicurazioni 

L'Appaltatore ha stipulato una polizza d’assicurazione che copre i danni che 

possono verificarsi nell'esecuzione del contratto, a causa del danneggiamento 

o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere. Detta polizza, inoltre, 

assicura la Stazione Appaltante contro la responsabilità civile per danni causati 

a terzi nel corso dell'esecuzione. La polizza è valida sino alla data di emissione 

del certificato di verifica di conformità.  Trattasi della polizza assicurativa 

rilasciata da ___________________ – agenzia di ___________, numero 

________________________ in data ___________, scadenza 



 

 

 

_________________.  

Articolo 11 – Lavoratori dipendenti 

L'Appaltatore riconosce il trattamento economico e applica il regime 

normativo stabiliti dai contratti collettivi nazionali e territoriali dei lavoratori 

dipendenti per il settore e per la zona nella quale si svolge il contratto.  

L'Appaltatore rispetta le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria previste a tutela dei 

lavoratori dipendenti. Per ogni inadempimento, la Stazione Appaltante 

effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell'Appaltatore e 

procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia 

fideiussoria. Si applica l’art. 30 del Codice in merito all’intervento sostitutivo 

della Stazione Appaltante per inadempienze contributive e retributive 

dell’Appaltatore.  

La Stazione Appaltante ha richiesto, con esito positivo, il Documento Unico di 

Regolarità Contributiva (DURC) dell’Appaltatore. A norma dell’art. 6 del DPR 

207/2010, al fine di liquidare e pagare acconti e, al termine dell’esecuzione, 

per liquidare e pagare il saldo finale, la Stazione Appaltante verificherà il DURC 

dell’Appaltatore.  

Articolo 12 – Antimafia 

Nei confronti dell’Appaltatore non sussistono le cause di decadenza, divieto o 

sospensione di cui all’art. 67 del decreto legislativo 159/2011 e nemmeno 

tentativi di infiltrazione mafiosa per condizionarne scelte e indirizzi. Ciò è 

certificato dall’Informazione antimafia rilasciata dalla Prefettura di 

____________ del _______ protocollo n. __________.  

[Oppure, nelle ipotesi tassative previste d.lgs. 159/2011, è possibile 



 

 

 

sottoscrivere il contratto senza attendere l’Informazione antimafia] Accertate 

le condizioni di cui all’art. 92, co. 3, del d.lgs. 159/2011 e, in particolare, 

_____________, nonostante la Stazione Appaltante sia ad oggi priva 

dell’Informazione antimafia dell’Appaltatore, le Parti sottoscrivono il 

contratto sottoponendolo alla seguente condizione risolutiva: “qualora 

l’Informazione antimafia certifichi cause di decadenza, divieto o sospensione 

di cui all’art. 67 del d.lgs. 159/2011, ovvero tentativi di infiltrazione mafiosa, 

la Stazione Appaltante recederà unilateralmente dal presente secondo l’art. 

92 del d.lgs. 159/2011. È fatto salvo il pagamento del valore delle opere già 

eseguite e il rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione del rimanente, 

nei limiti delle utilità conseguite dalla Stazione Appaltante”.    

Articolo 13 – DUVRI 

Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da “interferenze”, pur non 

materialmente allegato, è parte integrante del presente e si intende 

integralmente riportato e trascritto con rinuncia a qualsiasi contraria 

eccezione. Gravi o ripetute violazioni del DUVRI da parte dell'Appaltatore, 

previa costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in 

suo danno. 

Articolo 14 – Utilizzo dei beni immobili, delle attrezzature e delle altre 

dotazioni patrimoniali 

I beni immobili, le attrezzature e le altre dotazioni patrimoniali descritte nel 

Capitolato Speciale d’Appalto sono assegnati all’Appaltatore con le modalità 

indicate nel seguito. 

I beni immobili, le attrezzature e le altre dotazioni patrimoniali strumentali al 

servizio di proprietà degli Enti locali o del Sub ambito, già esistenti al momento 



 

 

 

dell’assegnazione del servizio, sono conferiti in comodato d’uso gratuito per 

tutta la durata dell’appalto. Tutti gli oneri per l’atto di comodato, di 

manutenzione, revisione, assicurazione e messa su strada sono in carico 

all’Appaltore. 

L’Appaltatore accetta i beni immobili, le attrezzature e le altre dotazioni 

patrimoniali sopra indicate nelle condizioni di fatto e di diritto nelle quali essi 

si trovano al momento della consegna e dichiara di avere preso cognizione dei 

luoghi e dei manufatti, nonché di tutte le condizioni e situazioni particolari 

degli stessi. 

Articolo 15 - Subappalto 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.  

Le prestazioni che l'Appaltatore ha indicato in sede di gara possono essere 

subappaltate nella misura, alle condizioni e con i limiti previsti dall’art. 105 del 

Codice. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al 

cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo 

dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: a) quando il 

subappaltatore o il cottimista sia una microimpresa o piccola impresa; b) in 

caso inadempimento da parte dell'appaltatore, su richiesta del subappaltatore 

e se la natura del contratto lo consente. 

Articolo 16 – Penali 

All’Appaltatore possono essere applicate penalizzazioni in caso di 

inadempienza od inosservanza degli obblighi contrattuali assunti di importo 

variabile a seconda della tipologia di servizio e del ritardo nel mancato e/o 

tardivo adempimento, come riportato all’art. 52 del Capitolato Speciale 

d’Appalto, ferma restando la facoltà della Stazione appaltante di risoluzione 



 

 

 

del contratto ove ne ricorrano i presupposti e di richiesta degli eventuali 

maggiori danni subiti dal Sub ambito e/o da privati a causa 

dell’inadempimento e fatte salve le eventuali conseguenze penali. 

In ogni caso l’Appaltatore avrà diritto ad addurre motivazioni e giustificazioni, 

secondo la procedura di cui al successivo art. 43; in caso di insufficiente 

motivazione, il Sub Ambito provvederà ad applicare le sanzioni previste. 

Articolo 17 – Procedure di contestazione e applicazione delle penali 

In caso di rilevazione di inadempienza, eseguita secondo le modalità di 

controllo previste dal Capitolato Speciale d’Appalto, il Sub ambito provvederà 

a elevare formale contestazione all’Appaltatore, comunicando, a mezzo PEC, 

presso la sede operativa, le motivazioni della contestazione, l’ammontare 

della penale prevista ed indicando il termine entro cui ovviare all’infrazione 

contestata, alla quale l’Appaltante ha facoltà di presentare le proprie 

controdeduzioni entro 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento 

della stessa. Qualora dette controdeduzioni non siano accoglibili a giudizio del 

Sub ambito ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel 

termine sopra indicato, le penali si intenderanno definitivamente da applicare.  

Il Sub ambito dovrà fornire risposte e/o adottare provvedimenti motivati, 

entro il successivo termine di 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dal 

ricevimento delle controdeduzioni.  

In caso di inadempienze che comportino l’osservanza di norme, leggi e 

regolamenti per cui viene prevista l’irrorazione di sanzioni amministrative 

specifiche, l’applicazione delle stesse non assorbe l’eventuale applicazione di 

penali contrattuali che verranno riscosse in modo autonomo e non 

assorbente. 



 

 

 

Il Sub ambito procederà al recupero delle penalità mediante ritenuta diretta 

sui canoni del mese nel quale è assunto il provvedimento definitivo di 

applicazione della penale e/o avvalendosi della cauzione definitiva e, 

comunque, solo dopo il termine assegnato per le controdeduzioni, anche se 

non formalizzate.  

Nel caso di inadempimenti relativi a servizi non resi, il Responsabile Unico del 

Procedimento e il Direttore dell’Esecuzione, fatta salva l’applicazione della 

relativa penale, provvederanno a trattenere dal canone mensile spettante 

all’Appaltatore il relativo compenso, dandone preventiva e motivata 

comunicazione scritta all’Appaltatore medesimo. Tale trattenuta potrà essere 

applicata anche in caso di servizi non resi per cause di forza maggiore non 

recuperati, se non diversamente specificato nel presente Capitolato.  

Nessuna controversia potrà in alcun caso, per qualsivoglia motivo o fatto, 

determinare la sospensione neppure parziale o temporanea del pubblico 

servizio. 

L’applicazione delle penali non preclude inoltre il diritto del Sub ambito di 

avvalersi di quanto previsto in materia di risoluzione e recesso del Contratto. 

Articolo 18 - Liti 

Nel caso di controversie, derivanti dall’applicazione e dall’interpretazione del 

presente, Stazione Appaltante e Appaltatore escludono la competenza 

arbitrale. Le parti eleggono l’Autorità Giudiziaria del Foro di Matera il Giudice 

adito a conoscere le controversie, con competenza esclusiva o, se ne ricorre la 

competenza per materia, il Tribunale delle Imprese di Potenza. 

Articolo 19 - Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente e dai documenti da 



 

 

 

questo elencati, Stazione Appaltante e Appaltatore rinviano alle norme 

richiamate in premessa. 

Articolo 20 - Spese e trattamento fiscale 

Tutte le spese del presente, di rogito, bollo, registro e copia sono a carico 

dell'Appaltatore. Imposta di registro: le Parti dichiarano che le prestazioni 

oggetto del presente sono soggette ad IVA, per cui richiedono la registrazione 

in misura fissa ai sensi dell'art. 40 del DPR 131/1986. Imposta di bollo per la 

modalità elettronica: ai sensi del DM 22 febbraio 2007 l’imposta di bollo è 

fissata in euro quarantacinque.  

Richiesto da Stazione Appaltante ed Appaltatore, io Segretario comunale ho 

ricevuto quest’atto che, con l’ausilio di personale di mia fiducia, ho 

predisposto in modalità elettronica. L’ho letto alle Parti le quali lo hanno 

ritenuto conforme alla loro volontà, e pertanto lo hanno approvato e 

confermato in ogni paragrafo e articolo, compresi gli allegati, dei quali ho 

omesso la lettura essendo loro ben noti.  

A norma degli artt. 20 e 24 del d.lgs. 82/2005, le Parti sottoscrivono con firma 

digitale e il sottoscritto chiuderà il file del contratto con la propria firma 

digitale. Con firma digitale:  

Stazione appaltante Sub Ambito 1 – Area Metropolitana di Matera (Ing. 

______________________); 

Comune di Matera (Ing. _________________________); 

Comune di Bernalda (Ing. _________________________);  

Comune di Ferrandina (Ing. _________________________); 

Comune di Irsina (Arch. _________________________); 

Comune di Tricarico (Arch. _________________________); 



 

 

 

Appaltatore _______________________________;  

Segretario comunale (Dottor _________________). 


